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                                                                                                         AL SIGNOR PRESIDENTE  
 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

 
 

INTERPELLANZA 
 
L'Aquila, …………………….. 
 
 

 

OGGETTO:  Progetto Sperimentale di prevenzione e formazione delle malattie dell’apparato 

digerente attraverso le metodiche endoscopiche diagnostiche ed interventistiche ad 

alta complessità presso il P.O. di Penne (A.S.L. Pescara).  

                      Progetto sperimentale screening tumore del pancreas per la sorveglianza dei soggetti 

ad alto rischio con forte familiarità o predisposizione genetica con specifica 

collaborazione con il Centro di Genetica della A.S.L. di Pescara e con altri Centri di 

riferimento nazionali.  

 
 

PREMESSO CHE:  

 
il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale di Pescara, con Deliberazione n. 1713 
del 03/11/2021 ha approvato lo schema di convenzione per l’attivazione dell’Osservatorio 
Epidemiologico e Centro di Ricerca sulle malattie Professionali ed infortuni sul lavoro 
nell’Ambito Distrettuale Sociale n. 17 “Montagna Pescarese” per la realizzazione dei 
seguenti progetti: 

 Progetto Sperimentale di prevenzione e formazione delle malattie dell’apparato 
digerente attraverso le metodiche endoscopiche diagnostiche ed interventistiche ad alta 
complessità presso il P.O. di Penne ; 

   Progetto Sperimentale screening tumore del pancreas per la sorveglianza dei soggetti 
ad alto rischio con forte familiarità o predisposizione genetica mediante specifica 
collaborazione con il Centro di Genetica della A.S.L. di Pescara e con altri Centri di 
riferimento nazionali; 
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 La medesima Deliberazione G.R . 1713, del 03/11/2021 ha  individuato quali referenti:  

 il dirigente medico presso l’U.O.C. Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro, 
per l’Osservatorio Epidemiologico Centro di Ricerca sulle malattie Professionali 
ed Infortuni sul lavoro, D.S.B. di Tocco da Casauria; 

  il Dirigente Medico presso U.O.C. Medicina Generale, per il progetto sperimentale 
prevenzione e formazione delle malattie dell’apparato digerente attraverso 
metodiche endoscopiche diagnostiche ed interventistiche ad alta complessità 
presso il P.O. di Penne e, sempre nel medesimo Nosocomio, il Progetto 
sperimentale screening tumore del pancreas per la sorveglianza dei soggetti ad 
alto rischio con forte familiarità o predisposizione genetica; 

 

 la Fondazione Oncologica Gastroenterologica Italiana F.O.G.I. Onlus, riconosciuta con 
L.R. n. 31/2017, iscritta nell’Anagrafe unica delle Onlus presso la Direzione Regionale delle 
Entrate dell’Abruzzo, con atto prot. 44152/2008, e presso la Prefettura di Pescara, registro 
persone giuridiche, progressivo n. 55 prot. 0008701/area IV/2012, avente per scopo 
esclusivo la promozione della ricerca scientifica nel campo della cura e dello studio delle 
malattie neoplastiche, gastroenteriche, rare ed emergenti; 

  

PRESO ATTO CHE: 

 tra la F.O.G.I. e la A.S.L. di Pescara si sono consolidati nel tempo proficui rapporti di 
collaborazione nel campo della formazione medica e dello sviluppo di programmi di 
attività sanitarie specifiche; 

 a seguito di intesa tra le parti è stata concordata la volontà di elaborare una convenzione 
sulla base delle proposte progettuali pervenute in data 08/09/2021, a firma del Dir. 
Scientifico e del Presidente della F.O.G.I. Onlus di seguito elencate: 

1.“Osservatorio Epidemiologico e Centro di Ricerca sulle malattie Professionali ed 
infortuni sul lavoro”  

o l’epidemiologia delle malattie professionali mette in evidenza un significativo 
incremento delle denunce e dei riconoscimenti delle patologie di tipo neoplastico 
rappresentando di fatto un grave problema per la salute pubblica 

o l’idea progettuale nasce da un’interlocuzione tra la Fondazione F.O.G.I., Regione 
Abruzzo, Ecad 17 e Comune di Tocco da Casauria, e vedrà la collaborazione dei 
suddetti Enti, oltre che dell’I.N.A.I.L. Abruzzo e dell’E.C.A.D. 

o in applicazione del D.P.C.M. n. 38 del 10/12/2002, la Giunta Regionale ha istituito 
il Registro regionale dei Mesoteliomi absesto-correlati con sede presso l’Unità 
Operativa di Medicina del Lavoro di Tocco da Casauria, individuata come Centro 
Operativo Regionale (C.O.R.) del Registro Nazionale dei Mesoteliomi absesto-
correlati (RE.Na.M). 
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       2.“Progetto sperimentale di prevenzione e formazione delle malattie dell’apparato       
digerente” 

o è acclarata, a tutto’oggi, la necessità di dotarsi di strumenti efficaci per la 
prevenzione delle malattie oncologiche, in incremento costante e direttamente 
correlato all’avanzare dell’età, con una ricaduta diretta ed immediata sia sulla 
percezione del benessere personale (welfare), sia su un risparmio di risorse 
economiche derivante da una attività di prevenzione rispetto a quella di cura; 

o  l’Ospedale Civile “San Massimo” di Penne è situato in una posizione strategica 
all’interno dell’area vestina e che la popolazione è soprattutto di età 
medio/avanzata, ragione per cui si ritiene che questo rapporto sia destinato ad 
incrementarsi nel corso del tempo; 

o lo stesso Nosocomio ha sviluppato, nel corso di questi ultimi anni, una attività di 
elevata valenza professionale oltre che in endoscopia digestiva, vantando medici 
specialisti in posizione di grande esperienza e riconoscimento anche a livello 
nazionale; 

 

3.“Progetto sperimentale screening tumore del pancreas per la sorveglianza dei soggetti 
ad alto rischio con forte familiarità o predisposizione genetica con specifica 
collaborazione con il Centro di Genetica della ASL di Pescara e con altri Centri di 
riferimento nazionali” 

o l’adenocarcinoma, tumore tra le forme più aggressive, rappresenta la quarta 
causa di mortalità in Europa e secondo le stime delle Comunità Scientifiche di 
riferimento diventerà la seconda, entro il 2030; 

o i destinatari dello screening sono soggetti ad alto rischio nella misura in cui con 
gli stessi intercorre forte familiarità o predisposizione genetica, piuttosto che 
soggetti familiari affetti da altro tipo di tumore (mammella, ovaio e melanomi); 

o per tale progetto è previsto un ambulatorio da collocare nel P.O. Penne gestito 
dalla F.O.G.I., che vedrà il coinvolgimento di un Gastroenterologo e di un 
infermiere, dal quale scaturirà la redazione del relativo Registro Regionale  
tumori; 

     CONSIDERATO CHE: 

 la Fondazione F.O.G.I., già convenzionata con la A.S.L. di Pescara, come da delibera n. 
587 del 05 settembre 2018, sinergicamente con quest’ultima, potrà costituire un volano 
culturale e fattivo sull’aspetto innovativo di concepire il ruolo del pubblico, coeso e 
simbiotico con l’attività della Fondazione stessa, che potrà essere il tramite tra figure di 
alte o altissime professionalità e quanti possano giovare nell’apprendimento di 
metodiche all’avanguardia sia nell’ambito endoscopico che chirurgico, oltre che in ottica 
di prevenzione e ricerca, con stage di formazione che possono viaggiare in entrambi i 
sensi sia presso i Presidi Ospedalieri coinvolti, sia verso Centri di riferimento nazionali ed 
internazionali; 

 in ragione del predetto protocollo d’intesa è possibile procedere alla stipula di 
convenzioni per l’attivazione dei progetti sopra specificati; 
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 il Direttore Sanitario dell’Azienda Sanitaria Locale di Pescara con nota prot. n. 0123643/21 del 
17/09/2021 ha chiesto alla UOC Affari Generali e Legali di predisporre la convenzione e 
delibera di approvazione con la Fondazione F.O.G.I. Onlus; 

 la Fondazione Oncologica Gastroenterologica Italiana – O.N.L.U.S. Santa Rita (F.O.G.I.) nella 
nota inviata alla ASL, circa l’approvazione del Progetto sperimentale di prevenzione e 
formazione delle malattie dell’apparato digerente attraverso le metodiche endoscopiche  
diagnostiche ed interventistiche ad alta complessità presso il P.O. di Penne, ha messo in 
evidenza che: 

 l’Ospedale Civile “San Massimo” di Penne raccoglie una popolazione di circa 45/50 mila 
abitanti, alcuni dei quali convergono da aree geograficamente distanti e difficili da 
raggiungere soprattutto nel periodo invernale; 

 una parte degli accessi presso il Presidio di Penne proviene da aree che appartengono a 
diversa giurisdizione provinciale, ma che, per facilità di percorso spesso prediligono 
questo Nosocomio;  

 La popolazione è soprattutto di età medio/avanzata e questo rapporto nel corso del 
tempo è destinato ad incrementare; 

 l’Ospedale San Massimo di Penne ha sviluppato nel corso di questi ultimi anni una 
attività di elevata valenza professionale oltre che in endoscopia digestiva, nella super 
specialistica eco-endoscopia, ponendo il Dirigente medico che se ne occupa, in una 
posizione di grande esperienza e di riconoscimento del valore della sua casistica 
nell’ambito dei congressi medici di livello nazionale; 

 la proposta riguardante la Endoscopia Chirurgica vuole essere una proposta complessiva 
ed armonica all’interno di un quadro clinico-organizzativo in continua evoluzione, come 
ha dimostrato recentemente la crisi emergenziale da Sars-Covid 19, che ha mostrato le 
piene potenzialità dell’Ospedale di Penne, il quale è riuscito a fornire assistenza continua 
ed autonoma con ben quattro posti di rianimazione; 

 In questo ambito la Fondazione F.O.G.I., già convenzionata con la ASL di Pescara, come 
da delibera n. 587/2018, sinergicamente con quest’ultima potrà essere il tramite tra 
figure di alte o altissime professionalità e quanti possano giovare nell’apprendimento di 
metodiche all’avanguardia, sia nell’ambito endoscopico, sia nell’ambito chirurgico con 
stage di formazione che possono viaggiare in entrambi i sensi sia presso il P.O. di Penne 
che verso i Centri di riferimento nazionali ed internazionali; 

 

 

RITENUTO CHE: 

 Gli obiettivi della Fondazione  F.O.G.I. sono: 

o Riduzione liste di attesa per lo screening del cancro colon-retto, con una seduta 
giornaliera interamente dedicata a tale screening (il Servizio di Gastroenterologia del 
P.O. di Penne è attualmente dotato di n. 2 sale endoscopiche attrezzate totalmente 
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per tale fine) con l’ausilio di un’altra figura di dirigente medico di I livello, 
specializzato in Gastroenterologia, mediante concorso pubblico da parte della ASL; 

o Implementazione della strumentazione endoscopica, da parte della Fondazione, già 
in dotazione sia da parte della ASL che dalla Fondazione stessa, con strumenti di 
ultima generazione; 

o Riduzione della mobilità passiva per l’interventistica endoscopica, in particolare 
nelle tecniche diagnostiche – terapeutiche avanzate (dissezione mucose, endoscopia 
terapeutica del “terzo stadio” CPRE, EUS) incrementando l’offerta formativa; 

o i medici specializzandi, i giovani specialisti, sia in dotazione alla ASL che esterni, 
possono beneficiare di lezioni frontali e procedure dal vivo o training on-site; 

 Il programma della Fondazione prevede: 

1. Organizzazione logistica che prevede la necessità di apparecchiature 
radiologiche di buona qualità; 

2. Complessità assoluta delle manovre da acquisire; 

3. Necessità di alti volumi per mantenere la competenza tecnica acquisita; 

4. Elevata incidenza di complicanze; 

 

 Nello specifico, l’endoscopia interventistica avanzata permette il trattamento della litiasi 
coledocica, palliazione delle stenosi neoplastiche del coledoco, trattamento di fistole biliari 
postoperatorie, malattie pancreatiche;  

 Lo scopo di una possibile collaborazione tra il Direttore U.O.C. di Gastroenterologia di 
Forlì/Cesena e il  Direttore U.O.C. di Gastroenterologia, Ospedale “Niguarda” di Milano 
unitamente con tutto il loro team al fine di ottenere l’acquisizione tecnico-tecnologica di tutte 
quelle manovre che consentono di applicare il trattamento eco endoscopico ed endoscopico 
al ben 99% dei pazienti che ne possono beneficiare 

 la collaborazione, che privilegerà il perfezionamento del personale medico ed infermieristico, 
avrà come scopo: l’applicazione di tutte le tecniche terapeutiche delle lesioni neoplastiche 
iniziali del duodeno e della papille di Vater, il trattamento di tutte le forme di litiasi delle vie 
biliari extra ed intraepatiche, il trattamento di tutte le complicanze biliari e pancreatiche della 
chirurgia addominale, la palliazione delle stenosi complesse dell’ilo epatico, il trattamento di 
tutta la patologia pancreatica suscettibile di terapia endoscopica. A tal riguardo è 
fondamentale l’acquisizione di tutti i procedimenti terapeutici congiunti tra la CPRE 
“tradizionale” e l’ecoendoscopia; 

 tale collaborazione potrà avvalersi anche, laddove necessario, del perfezionamento della 
gestione endoscopica delle complicanze della chirurgia addominale e della palliazione 
endoscopica di tutto il tubo digerente; 

 Tale progetto prevede con scadenza bisettimanale per un anno, l’organizzazione di sedute 
teoriche pratiche da svolgersi presso il P.O. Penne con la allocazione della strumentazione 
endoscopica, necessaria allo svolgimento delle specifiche sessioni di tarining; 
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PRESO ATTO CHE:  

 È di pochi giorni fa la notizia comunicata dall’Assessore alla Salute Dott.ssa Nicoletta Verì, 
della pubblicazione di un bando di gara volto ad aggiudicare i lavori di ampliamento, 
ristrutturazione e messa a norma dell’Ospedale San Massimo di Penne, visualizzabile sul sito 
dell’Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (ARIC) con scadenza 07/03/2023, per un 
importo di euro 12.525.917,54 destinati alla riqualificazione di due dei tre stabili del 
complesso ospedaliero, oltre alla costruzione del nuovo pronto soccorso; 

 I lavori, i primi ad essere pubblicati dal piano di interventi di edilizia sanitaria programmati 
dall’attuale governo regionale, sono finanziati con le risorse messe a disposizione dallo Stato 
mediante la Finanziaria 2018 (cui ha fatto seguito la sottoscrizione dell’Accordo di Programma 
nel 2020), integrate con specifici fondi regionali stanziati dalla Giunta Regionale a dicembre 
2022; 

 Il capitolato tecnico e il disciplinare sono stati redatti dalla Asl di Pescara; 

 L’aggiudicatario dell’appalto avrà a disposizione 735 giorni per la conclusione delle opere a 
partire dalla consegna dei lavori; 

 Sempre da articoli di stampa si apprende della “riclassificazione dell’ospedale di Penne in 
ospedale di base con 83 posti letto ordinari e 15 diurni, reparti chirurgici e terapia intensiva, 
che la programmazione della precedente amministrazione regionale aveva individuato come 
presidio di area disagiata, con appena 20 posti letto di area medica e con servizi 
esclusivamente di day surgery. Un presidio strategico nella rete regionale, a servizio non solo 
dell’area Vestina, ma anche di supporto per eventuali necessità dell’ospedale di Pescara” 

 

OSSERVATO CHE:  

 Il Tumore al Pancreas è una malattia relativamente poco conosciuta  e che ha visto 
un’incidenza in crescita negli ultimi anni; 

 le cause che stanno all’origine di questo incremento non sono note e che essendo uno dei 
tumori più aggressivi  è importante continuare a sostenere la ricerca su questa malattia 
mediante la prevenzione  e la diagnosi precoce, fondamentali per ridurre l’incidenza del 
tumore al pancreas; 

 L’Ospedale San Massimo di Penne,  da anni si impegna a migliorare le modalità di diagnosi e 
cura delle diverse patologie che colpiscono il pancreas – dalle pancreatiti,  alle neoplasie più 
gravi – qualificandosi quale punto di riferimento a livello regionale ed interregionale 
disponendo dell’esperienza sanitaria necessaria per una diagnosi tempestiva e accurata anche 
nei casi più complessi; 
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Tutto ciò premesso 
il sottoscritto Consigliere della Regione Abruzzo 

DOMENICO PETTINARI, 

INTERPELLA 

Il Presidente della Regione Abruzzo Marco Marsilio, l’Assessore con delega alla Salute Nicoletta Verì  per 
conoscere: 

 

 Se la Giunta Regionale è informata sulle motivazioni che, ad oggi, non hanno reso possibile la 

realizzazione, da parte della ASL di Pescara, dei progetti approvati con propria Deliberazione 

n. 1713 del 03/11/2021, di seguito elencati:  

 Progetto Sperimentale di prevenzione e formazione delle malattie dell’apparato digerente 
attraverso le metodiche endoscopiche diagnostiche ed interventistiche ad alta complessità 
presso il P.O. di Penne ; 

   Progetto Sperimentale screening tumore del pancreas per la sorveglianza dei soggetti ad 
alto rischio con forte familiarità o predisposizione genetica mediante specifica 
collaborazione con il Centro di Genetica della A.S.L. di Pescara e con altri Centri di 
riferimento nazionali; 

 Se l’Assessore alla salute è a conoscenza della realizzazione di un “Osservatorio 

Epidemiologico e Centro di Ricerca sulle malattie Professionali ed infortuni sul lavoro” da 

creare presso l’Unità Operativa di Medicina del Lavoro di Tocco da Casauria, a seguito di 

una convenzione tra la ASL di Pescara e il  Direttore Scientifico e il Presidente della F.O.G.I. 

Onlus, sulla base delle proposte progettuali pervenute in data 08/09/2021. Qualora 

“l’Osservatorio” non sia stato realizzato comunicarne le motivazioni; 

 Se è nota alla Giunta Regionale l’importanza del progetto presentato dalla Fondazione 
Oncologica Gastroenterologica Italiana – O.N.L.U.S. Santa Rita (F.O.G.I.) , alla ASL di Pescara, 
che aveva l’obiettivo di:  

 Trattare l’Adenocarcinoma, considerato un tumore tra le forme più aggressive, che 
rappresenta la quarta causa di mortalità in Europa e che secondo le stime delle 
Comunità Scientifiche di riferimento diventerà la seconda entro il 2030; 

 realizzare un ambulatorio da collocare nel P.O. Penne gestito dalla F.O.G.I. con la 
presenza di un Gastroenterologo e di un infermiere per la selezione dei pazienti con 
apertura di relativa cartella clinica di tutti i pazienti del territorio provinciale di Pescara 
da scrinnerare, sia alla prima visita sia negli anni successivi, con l’istituzione del relativo 
Registro Regionale tumori; 

 avvalersi della fattiva collaborazione con la U.O. di Genetica del P.O. di Pescara e con 
l’Università dell’Aquila sullo studio del Genoma attraverso il Test salivare su vasta scala di 
pazienti sia a rischio per familiarità che per rischio genetico; 
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 Se la Giunta Regionale è consapevole che, ancora una volta l’Ospedale San Massimo di 
Penne ha subito un “ennesimo schiaffo” nonostante  abbia sviluppato nel corso di questi 
ultimi anni una attività di elevata valenza professionale, oltre che in endoscopia digestiva nella 
super specialistica eco-endoscopia, ponendo il Dirigente medico che se ne occupa, in una 
posizione di grande esperienza e di riconoscimento del valore della sua casistica nell’ambito 
dei congressi medici di livello nazionale; 

 Se l’attuale maggioranza regionale sia a conoscenza che il progetto presentato dalla 
Fondazione F.O.G.I., approvato dalla ASL di Pescara, preveda, tra l’altro, una possibile 
collaborazione anche con il Direttore U.O.C. di Gastroenterologia di Forlì/Cesena e  con il  
Direttore U.O.C. di Gastroenterologia, Ospedale “Niguarda” di Milano, unitamente con tutto il 
loro team, finalizzato ad ottenere l’acquisizione tecnico-tecnologica di tutte quelle manovre 
che consentono di applicare il trattamento eco endoscopico ed endoscopico al ben 99% dei 
pazienti che ne possono beneficiare, ponendo così la Regione Abruzzo in linea con i grandi 
progetti realizzati dall’Ospedale San Raffaele e dell’Ospedale Humanitas di Milano ed  
evitando la pesante mobilità passiva dei cittadini abruzzesi affetti da adenocarcinoma.  

 

 

                              Il Consigliere Regionale 

Domenico PETTINARI 
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